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di Remigia Spagnolo 
 
 
 
 
 
 
Frutto di un “sogno”, di un’applicazione pratica dell’immagi-

nazione, il presente libro raccoglie le interviste “vis à vis”, svolte 
tra il 2010 e il 2011, a “sognatori di professione”, ovvero a perso-
ne che, grazie alla volontà e all’impegno, alla fatica e all’azione, 
sono state capaci di realizzare i loro sogni. Sono sognatori, ma “di 
professione”, poiché hanno tradotto e traducono la loro audacia 
immaginativa e di pensiero in idee e progetti concreti per la realiz-
zazione di prodotti, servizi, contributi scientifici, stimoli artistici e 
culturali. 

Le interviste sono state finalizzate all’esplorazione di idee, pen-
sieri, ragionamenti che hanno avuto influenza nel determinare il 
successo del professionista. Tutte sono precedute da riflessioni in-
troduttive volte a offrire al lettore chiavi di lettura e a evidenziare i 
principali concetti emersi. Interviste e riflessioni non intendono ce-
lebrare gli intervistati, ma desiderano far emergere l’originalità del 
loro pensiero insieme alle emozioni e motivazioni che li caratteriz-
zano nello svolgimento della loro specifica attività. 

Esplorazioni dunque lontane da intenti di ricostruzione biogra-
fica, vicine invece alle scintille che accendono la passione e portano 
all’espressione del valore. 

“L’uomo d’azione è l’unica persona 
che abbia più illusioni del sognatore” 

Oscar Wilde (1854-1900) 
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Nell’attuale momento sto-
rico, di estrema difficoltà dif-
fusa in tutti i settori e a livello 
planetario, ostacoli e fatiche, 
sacrifici e delusioni, possono 

facilmente ingenerare nelle persone che smettono di sperare abbat-
timento, scoraggiamento e, nei casi peggiori, disimpegno e superfi-
cialità. Questo libro intende contribuire alla diffusione del messag-
gio, grazie al prezioso e fondamentale aiuto degli intervistati, che 
anche nel bel mezzo delle 
asperità e/o della confu-
sione è possibile trovare 
nuovi modi di pensare per 
individuare e realizzare pro-
getti. 

I progetti, se vivificati e sostenuti da spiriti pronti, recettivi ai 
cambiamenti, indipendenti e al contempo altruisti e solidali, posso-
no accompagnarsi ad un percorso di crescita individuale e collettiva 
arricchente, affascinante, sorprendente, che può andare anche oltre 
la più ottimistica immaginazione. Lo confermano i lavoratori ap-
passionati di cui leggerete le interviste, provenienti dell’impren-
ditoria, dal mondo scientifico, dallo sport, dalla letteratura, dall’ar-
te musicale e teatrale. 

 
Per esempio, conoscerete il pensiero di due imprenditori del 

made in Italy che introducono alle loro filosofie e ai valori che in-
tridono prodotti e servizi offerti ai loro consumatori: 

Lino Dainese, fondatore di Dainese S.p.A., azienda vicentina 
che produce protezioni per le persone che praticano sport dinamici 
e operano in altri ambiti a rischio, dalla sicurezza nei cantieri al-
l’automotive, dal settore militare a quello degli anziani. Parla dei 
suoi prodotti in grado di salvaguardare i sogni di libertà dell’uomo 
che, con la vulnerabilità del suo corpo, si misura con il rischio e 
l’imprevedibilità del “battito di ciglia”: quell’istante di pericolo in 
cui l’uomo che sfida il limite, grazie ad un prodotto generato da 
un’idea, fa recedere il fato da più tetri propositi. Lino Dainese ha 
un altro importante progetto: migliorare la mobilità umana del fu-

“Cerca di diventare  
non un uomo di successo,  
ma piuttosto un uomo di valore” 

Albert Einstein (1879-1955) 

“Cominciate col fare ciò che è necessario, 
poi ciò che è possibile. E all’improvviso  

vi sorprenderete a fare l’impossibile” 

San Francesco d’Assisi (1182-1226) 
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turo nello spazio e realizzare la tuta per l’Uomo che approderà su 
Marte. 

In alcuni momenti dell’intervista è intervenuto anche Luigi 
Ronco, Direttore Ricerca & Sviluppo, che si definisce “tecnico-mo-
dellista intorno al corpo umano”, professionalmente nato e cresciuto 
in Dainese. Profondo conoscitore delle applicazioni informatiche e 
metodologie all’avanguardia, parla delle potenzialità dei giovani e 
delle loro capacità di creazione. 

Lino Dainese e Luigi Ronco ci spiegano come nell’innovazione 
dei prodotti arrivino a convergere intuizioni dell’arte, ricerca scien-
tifica, tecnologia. 

Oscar Farinetti, fondatore di Eataly, azienda che vende prodotti 
enogastronomici di qualità e servizi ad essi legati, parla in modo 
suggestivo della bellezza, dell’armonia, del dubbio, della poesia ac-
compagnata dalla “supremazia della matematica”: concetti che egli 
pone alla base della sua “metafisica” imprenditoriale e della costru-
zione dei luoghi Eataly. Descrive inoltre il suo pensiero, da lui de-
finito “anti-modello”, che lo induce ad osservare la realtà e i com-
portamenti umani come farebbe un “marziano” approdato sul pia-
neta Terra. 

 
Dopo la conoscenza del pensiero di due imprenditori visionari, 

ciascuno a proprio modo un po’ “marziano”, non poteva dunque 
mancare l’intervista ad una persona che della “visione” e dell’esplo-
razione di altri pianeti, oltre alla Terra, ha fatto il suo mestiere: 

Giovanni Bignami, scienziato astrofisico e Presidente INAF 
(Istituto Nazionale di Astrofisica) e COSPAR (Comitato Mondiale 
Spazio). Nel ruolo di “sognatore di risposte” dedito allo studio del-
l’Universo e della “bellezza”, spiega come la realizzazione dei sogni 
spaziali abbia importanti ed immediate ricadute non soltanto sulla 
vita quotidiana, ma soprattutto sull’evoluzione del pensiero e sul 
modo di immaginare dell’uomo. Giovanni Bignami dimostra come 
ci si può allenare per imparare a “vedere”. 

 
Ma l’evoluzione della scienza avviene anche grazie all’impegno 

di persone mosse dalle stringenti necessità legate alla sopravvivenza, 
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quando questa viene minacciata da malattie che la scienza conside-
ra ancora misteri da scoprire. Conoscerete la toccante storia di un 
intervistato che ha contribuito alla ricerca scientifica per la lotta 
contro le malattie genetiche: 

Augusto Odone, che pur non essendo uno scienziato, ma un 
economista, è riuscito insieme a sua moglie Michaela Murphy 
Odone, glottologa, a trovare un trattamento, l’Olio di Lorenzo – un 
composto oleico oggi riconosciuto dalla scienza ufficiale – per arre-
stare la malattia del figlio Lorenzo, l’adrenoleucodistrofia o ALD, e a 
fondare nel 1989 Progetto Mielina. Si tratta di un progetto di ricer-
ca internazionale sulle malattie demielinizzanti oggi operativo in 
diverse parti del mondo. L’intera vicenda è stata anche ispiratrice 
del celebre film dal titolo L’Olio di Lorenzo. 

 
L’incontro con Augusto Odone e il Progetto Mielina mi ha of-

ferto anche l’occasione di intervistare un coraggioso atleta paralim-
pico: 

Luca Galimberti, affetto da due malattie genetiche ingrave-
scenti, tra le quali l’adrenoleucodistrofia, assume l’Olio di Lorenzo. 
La cattiva sorte non l’ha ostacolato nel sognare le Olimpiadi di 
Londra del 2012 nel nuoto insieme a quelle del 2016 di Rio de 
Janeiro nella canoa olimpica. Luca Galimberti parla della “forza 
della mente” che sostiene la sua lotta e il suo diritto a sognare, e ne 
descrive con cura alcuni affascinanti espedienti. Ho avuto la possi-
bilità, grazie a questo progetto, di far incontrare Odone e Galim-
berti per la prima volta, come leggerete nelle riflessioni e nell’in-
tervista. 

 
Dal mondo del canto e della musica provengono due artisti che, 

impegnati nel dialogare con le emozioni di un pubblico esigente ed 
appassionato, hanno costruito la loro professione sulla base di 
un’intima scelta e di uno studio continuo e approfondito al servizio 
della loro vocazione: 

Andrea Attucci, direttore d’orchestra, pianista e compositore, è 
un artista che sente di “dover fare musica”. Da tutta l’intervista il 
lettore può cogliere l’ineluttabilità della sua vocazione, che gli ha 
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permesso di perseverare nell’espressione della sua passione musicale 
nonostante difficoltà e condizionamenti. 

Guillermo Dominguez, tenore lirico venezuelano, perfezionatosi 
con il tenore di fama mondiale Franco Corelli, illustra come l’incanto 
di un canto può nascere solo se il dono della voce naturale si accom-
pagna ad una carismatica interpretazione. Per far questo il cantante 
lirico deve guidare se stesso nel dialogo con le proprie emozioni per 
offrire spunti di lettura emotiva ad altri, pur sperimentando i travagli, 
i problemi e le sfide che caratterizzano la sua professione. 

 
Leggerete l’intervista ad una scrittrice: 

Paola Mastrocola, che racconta come nella sua mente prendano 
vita idee e storie e come i suoi personaggi arrivino a imporsi nella 
trama, caratterizzandosi e comportandosi in modo indipendente 
dalla sua volontà. Nella sua intervista allude alla “felicità mentale”, 
intesa come l’esito di un lavoro del pensiero che fa emergere senti-
menti e riflessioni a seguito della lettura di un libro, della contem-
plazione di un’opera d’arte, di un ragionamento scientifico, o del 
semplice “stare” nelle cose che si fanno. 

 
Infine ci avventureremo nei ragionamenti di uno “scenofono” 

teatrale: 

Roberto Tarasco, che appassionato di teatro d’avanguardia e del 
mondo sonoro, ha costruito la sua arte partendo da un affascinante 
“cortocircuito” mentale avvenuto all’età di 16 anni, in concomitan-
za con la visione del film 2001: Odissea nello spazio. Nella sua in-
tervista descrive il suo modo di sperimentare e sperimentarsi attra-
verso la propria arte, nella quale si susseguono e interagiscono in-
tuizioni, metodo, rigore, improvvisazione. Roberto Tarasco riven-
dica al teatro la funzione di riportare l’Uomo, attraverso la finzione 
e mai attraverso la falsità, al senso di concretezza, temporaneità, 
realtà, a dispetto dell’irrealtà propostaci dal mondo mediatico, tec-
nologico, virtuale dei giorni nostri. 

 
Le persone intervistate, impegnate a costruire gradino per gra-

dino i loro successi e a non farsi demoralizzare da ostacoli o cadute, 
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ci dimostrano come l’ampiezza della visione si misuri con la volon-
tà e il coraggio dell’immaginazione, così come le capacità di attuar-
la si confrontino con l’impegno, la perseveranza, il coraggio di sfi-
darsi nel superamento di schemi e consuetudini contrari ai miglio-
ramenti e alle innovazioni. 

Questo libro è dedicato a tutte le persone capaci di porsi tra-
guardi e adoperarsi concretamente per raggiungerli con ottimismo, 
progettualità, perseveranza. È dedicato ai numerosi “sognatori di 
professione” del passato, del presente, del futuro, individuabili in 
ogni luogo e in tutte le professioni. 

 
Nelle difficoltà di oggi e di domani la possibilità di dare il me-

glio di sé dovrebbe essere intesa da ognuno di noi come un dovere 
necessario, perché quando ci impegniamo a fare ciò che dobbiamo 
riusciamo a realizzare ciò che vogliamo. 

 
 
 
 
 
 

REMIGIA SPAGNOLO 

“Riesce in tutto  
chi si dà da fare mentre aspetta” 

Thomas Alva Edison (1847-1931) 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


